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Assemblea degli Azionisti  

28 aprile 2015 (prima convocazione)   

30 aprile 2015 (seconda convocazione) 

 

Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulla proposta di delibera di cui al punto 1) 

dell’ordine del giorno dell’Assemblea in sede straordinaria degli Azionisti: 

Proposta di modifica degli articoli 9, 10, 16 e 17 dello Statuto Sociale; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

 
(Redatta ai sensi dell'art. 72 del regolamento di attuazione del decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 
concernente la disciplina degli emittenti adottato da Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, 
come successivamente modificato) 

 

 
Signori Azionisti,  

 

si intende sottoporre all’approvazione dell’odierna Assemblea la proposta di modificare i seguenti articoli 

dello Statuto:  9, 10, 16, 17.  

 

Con riferimento all’articolo 9 si evidenzia che l’attuale formulazione della previsione statutaria non consente 

all’Emittente di avvalersi della facoltà di convocare l’assemblea di approvazione di bilancio entro il maggior 

termine previsto dall’articolo 2364 del codice civile. Il secondo comma del citato articolo recita testualmente 

“…L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro il termine stabilito dallo 

statuto e comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Lo statuto può 

prevedere un maggior termine, comunque non superiore a centottanta giorni, nel caso di società tenute alla 

redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano nella relazione prevista dall'articolo 2428 

le ragioni della dilazione”. La modifica proposta concerne dunque l’introduzione nello Statuto della previsione 

in forza della quale la Società potrà avvalersi, se del caso, della facoltà concessa dall’articolo 2364, comma 

2, del codice civile, come sopra riportato.  
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Testo vigente Testo proposto 

Articolo 9 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata 

almeno una volta all'anno nel termine di 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale. 

 

 

I soci che anche congiuntamente rappresentino 

almeno un quarantesimo del capitale sociale 

possono chiedere, entro 10 (dieci) giorni dalla 

pubblicazione dell'avviso di convocazione 

dell'assemblea, l'integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare, indicando nella domanda gli 

ulteriori argomenti da essi proposti; di dette 

integrazioni è data notizia nelle forme e nei termini di 

legge. 

 

Articolo 9 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata 

almeno una volta all'anno nel termine di 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale ovvero entro 180 giorni nei casi previsti 

dalla legge. 

I soci che anche congiuntamente rappresentino 

almeno un quarantesimo del capitale sociale 

possono chiedere, entro 10 (dieci) giorni dalla 

pubblicazione dell'avviso di convocazione 

dell'assemblea, l'integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare, indicando nella domanda gli 

ulteriori argomenti da essi proposti; di dette 

integrazioni è data notizia nelle forme e nei termini di 

legge. 

 

 
 
Con riferimento all’articolo 10, si propone di modificare il primo paragrafo in modo da renderlo coerente con 

la disposizione normativa di cui all’art. 83-sexies del TUF.  

 

Testo vigente Testo proposto 

Articolo 10 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli aventi 

diritto. 

 

 

Ogni avente diritto di intervenire all'assemblea ha 

diritto di prendere visione di tutti gli atti depositati 

presso la sede sociale e di ottenerne copia. 

Gli aventi diritto al voto possono farsi rappresentare 

in assemblea con l'osservanza delle disposizioni di 

legge. La notifica alla Società della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può avvenire anche 

mediante invio del documento all’indirizzo di posta 

elettronica indicato nell’avviso di convocazione. 

 

Articolo 10 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli aventi 

diritto. 

La legittimazione all’intervento in assemblea e 

all’esercizio del diritto di voto sono disciplinate 

dalla legge e dai regolamenti applicabili. 

Ogni avente diritto di intervenire all'assemblea ha 

diritto di prendere visione di tutti gli atti depositati 

presso la sede sociale e di ottenerne copia. 

Gli aventi diritto al voto possono farsi rappresentare 

in assemblea con l'osservanza delle disposizioni di 

legge. La notifica alla Società della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può avvenire anche 

mediante invio del documento all’indirizzo di posta 

elettronica indicato nell’avviso di convocazione. 

 

 
 
Con riferimento all’articolo 16 e all’articolo 17, si intende modificarne il contenuto al fine di rendere più 

efficiente e flessibile la governance della Società rispetto alle proprie esigenze operative. 
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Testo vigente Testo proposto 

Articolo 16 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato anche 

fuori della sede sociale, purchè in Italia, a richiesta 

del Presidente, o su richiesta congiunta della 

maggioranza dei suoi membri, oppure su richiesta 

del Presidente del Collegio Sindacale o di un 

membro del Collegio Sindacale. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione si richiede la presenza della 

maggioranza degli amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 

di voti dei membri presenti, esclusi gli astenuti; in 

caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

In deroga a quanto sopra, sarà necessario il voto 

favorevole di una maggioranza qualificata di almeno 

il 70% (settanta per cento) arrotondato al numero 

superiore dei membri del Consiglio, senza 

prevalenza del voto di chi presiede, per le 

deliberazioni che abbiano per oggetto: a) nomina e 

revoca di Amministratori Delegati e conferimento e 

revoca dei relativi poteri; b) approvazione e revisioni 

di budget e di piano industriale; c) acquisizioni, 

scorpori e cessioni (anche da parte di controllate) di 

partecipazioni e/o di aziende; d) approvazione di 

piani di stock option e di piani di riacquisto di azioni 

proprie; e)  accensione di finanziamenti a medio e 

lungo termine; f) la eventuale istituzione di Comitato 

Esecutivo, la definizione dei poteri delegati e la 

nomina e revoca dei suoi componenti. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono 

presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza 

o impedimento, dal Vice-Presidente, se nominato, o 

dall'amministratore più anziano di età. 

La convocazione dovrà effettuarsi al domicilio 

indicato da ciascun amministratore con telegramma 

o telefax o e-mail, da spedirsi almeno tre giorni liberi 

prima della data fissata per la riunione e, nei casi d’ 

urgenza, con telegramma o telefax o e-mail, almeno 

quarantotto ore prima. 

Indipendentemente dal rispetto delle formalità di 

convocazione sopra indicate, il Consiglio si ritiene 

validamente costituito se sono presenti tutti i membri 

del Consiglio e i sindaci effettivi in carica. 

E' ammessa la possibilità che le adunanze del 

Consiglio di Amministrazione si tengano per 

teleconferenza o videoconferenza, a condizione che 

tutti gli aventi diritto possano parteciparvi ed essere 

identificati, e sia loro consentito di seguire la 

Articolo 16 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato anche 

fuori della sede sociale, purchè in Italia, a richiesta 

del Presidente, o su richiesta congiunta della 

maggioranza dei suoi membri, oppure su richiesta 

del Presidente del Collegio Sindacale o di un 

membro del Collegio Sindacale. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione si richiede la presenza della 

maggioranza degli amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 

di voti dei membri presenti, esclusi gli astenuti; in 

caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

In deroga a quanto sopra, sarà necessario il voto 

favorevole di una maggioranza qualificata di almeno 

il 70% (settanta per cento) arrotondato al numero 

superiore dei membri del Consiglio, senza 

prevalenza del voto di chi presiede, per le 

deliberazioni che abbiano per oggetto: a) nomina e 

revoca di Amministratori Delegati e conferimento e 

revoca dei relativi poteri; b) approvazione e revisioni 

di budget e di piano industriale; c) acquisizioni, 

scorpori e cessioni (anche da parte di controllate) di 

partecipazioni e/o di aziende; d) approvazione di 

piani di stock option e di piani di riacquisto di azioni 

proprie; e)  accensione di finanziamenti a medio e 

lungo termine; f) la eventuale istituzione di Comitato 

Esecutivo, la definizione dei poteri delegati e la 

nomina e revoca dei suoi componenti. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono 

presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza 

o impedimento, dal Vice-Presidente, se nominato, o 

dall'amministratore più anziano di età. 

La convocazione dovrà effettuarsi al domicilio 

indicato da ciascun amministratore con telegramma 

o telefax o e-mail, da spedirsi almeno tre giorni liberi 

prima della data fissata per la riunione e, nei casi d’ 

urgenza, con telegramma o telefax o e-mail, almeno 

quarantotto ore prima. 

Indipendentemente dal rispetto delle formalità di 

convocazione sopra indicate, il Consiglio si ritiene 

validamente costituito se sono presenti tutti i membri 

del Consiglio e i sindaci effettivi in carica. 

E' ammessa la possibilità che le adunanze del 

Consiglio di Amministrazione si tengano per 

teleconferenza o videoconferenza, a condizione che 

tutti gli aventi diritto possano parteciparvi ed essere 

identificati, e sia loro consentito di seguire la 
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discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati, nonchè di 

ricevere, visionare o trasmettere documenti; 

verificandosi tali presupposti, il Consiglio si 

considera tenuto nel luogo in cui si trova il 

Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario 

della riunione, onde consentire la stesura e la 

sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

dovranno constare da verbale, sottoscritto dal 

Presidente e dal segretario della seduta. 

 

discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati, nonchè di 

ricevere, visionare o trasmettere documenti; 

verificandosi tali presupposti, il Consiglio si 

considera tenuto nel luogo in cui si trova il 

Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario 

della riunione, onde consentire la stesura e la 

sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

dovranno constare da verbale, sottoscritto dal 

Presidente e dal segretario della seduta. 

 

Articolo 17 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più 

ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della Società. 

All’Organo Amministrativo vengono inoltre attribuite 

tutte le competenze di cui all’art. 2365, secondo 

comma, c.c. 

E’ esclusa la competenza dell’Organo 

Amministrativo ad emettere obbligazioni ai sensi 

degli articoli 2410 e ss. Codice Civile. 

In occasione delle riunioni, da tenersi con cadenza 

almeno trimestrale, il Consiglio di Amministrazione 

ed il Collegio sindacale, anche attraverso gli organi 

delegati, sono informati sull’attività svolta e sulle 

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 

e patrimoniale effettuate dalla Società o dalle 

società controllate e  sulla prevedibile evoluzione 

della gestione, con particolare riguardo alle 

operazioni in potenziale conflitto di interesse.  

Quando particolari esigenze lo facciano ritenere 

opportuno, la suddetta comunicazione può essere 

effettuata per iscritto al Presidente del Collegio 

Sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o 

più Amministratori Delegati, i quali sono tenuti ad 

operare nei limiti indicati dalla legge. 

Il Consiglio di Amministrazione può, nei limiti di 

legge, delegare proprie attribuzioni ad un Comitato 

Esecutivo, determinando contenuto, limiti ed 

eventuali modalità di esercizio dei poteri delegati ai 

sensi dell’articolo 16 che precede.  

Valgono, per le adunanze e le deliberazioni del 

Comitato Esecutivo, le norme dettate per il Consiglio 

di Amministrazione; tuttavia le sue deliberazioni 

potranno avvenire unicamente all’unanimità, in 

difetto di che ogni decisione rientrerà nella 

competenza del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 17 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più 

ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della Società. 

All’Organo Amministrativo vengono inoltre attribuite 

tutte le competenze di cui all’art. 2365, secondo 

comma, c.c. 

E’ esclusa la competenza dell’Organo 

Amministrativo ad emettere obbligazioni ai sensi 

degli articoli 2410 e ss. Codice Civile. 

In occasione delle riunioni, da tenersi con cadenza 

almeno trimestrale, il Consiglio di Amministrazione 

ed il Collegio sindacale, anche attraverso gli organi 

delegati, sono informati sull’attività svolta e sulle 

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 

e patrimoniale effettuate dalla Società o dalle 

società controllate e  sulla prevedibile evoluzione 

della gestione, con particolare riguardo alle 

operazioni in potenziale conflitto di interesse.  

Quando particolari esigenze lo facciano ritenere 

opportuno, la suddetta comunicazione può essere 

effettuata per iscritto al Presidente del Collegio 

Sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o 

più Amministratori Delegati, i quali sono tenuti ad 

operare nei limiti indicati dalla legge. 

Il Consiglio di Amministrazione può, nei limiti di 

legge, delegare proprie attribuzioni ad un Comitato 

Esecutivo, determinando contenuto, limiti ed 

eventuali modalità di esercizio dei poteri delegati ai 

sensi dell’articolo 16 che precede.  

Valgono, per le adunanze e le deliberazioni del 

Comitato Esecutivo, le norme dettate per il Consiglio 

di Amministrazione; tuttavia le sue deliberazioni 

potranno avvenire unicamente all’unanimità, in 

difetto di che ogni decisione rientrerà nella 

competenza del Consiglio di Amministrazione. 
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Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare 

uno o più direttori generali anche non amministratori, 

determinandone i poteri ed il relativo compenso.  

La carica di Amministratore Delegato e quella di 

Presidente del Comitato Esecutivo sono cumulabili 

con quelle di Presidente e di Vice Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare 

uno o più direttori generali anche non amministratori, 

determinandone i poteri ed il relativo compenso.  

La carica di Amministratore Delegato e quella di 

Presidente del Comitato Esecutivo sono cumulabili 

con quelle di Presidente e di Vice Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

 
Si precisa che l’approvazione delle proposte di cui alla presente relazione non comporta l’insorgenza del 

diritto di recesso ai sensi dell’articolo 2437 del Codice Civile. 

 

* * * 

Signori Azionisti,  

 

in relazione a quanto illustrato, il Consiglio di Amministrazione della Vostra Società, Vi propone di assumere 

la seguente deliberazione: 

 

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti,  

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione,  

 

delibera 

 

- di approvare le modifiche agli articoli 9, 10, 16 e 17 dello statuto di Esprinet S.p.A., secondo il testo 

proposto dal Consiglio di Amministrazione; 

 

- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espressa facoltà di delega, i più ampi poteri, 

affinché con l’osservanza dei termini e delle modalità di legge, dia esecuzione alla presente delibera, 

proceda al deposito dello statuto nel Registro delle Imprese, nonché apporti al presente verbale le 

modifiche di carattere formale che fossero richieste dall’Autorità competente in sede di iscrizione nel 

Registro delle Imprese.” 

 

* * * 

Vimercate, 16 marzo 2015 

 

  Per il Consiglio di Amministrazione 

  Il Presidente 

  Francesco Monti 


